
presentato i progressi delle rispettive ricerche e in particolare la Dott.ssa A. Miglietta (Lecce
– XIV ciclo) sull’uso delle completive in zona salentina, la Dott.ssa N. Bernardi (Palermo –
XIV ciclo) sul tema della panificazione in Sicilia e trattamento lessicografico dei dati, la
Dott.ssa M. Castiglione (Palermo – XV ciclo) su nuove prospettive di studio dell’italiano re-
gionale in Sicilia. [M. C.]

Simposi sobre dialectologia perceptiva (Baradonecchia, del 25 al 27 de maig de
2000). —Il Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università di Torino e L’Atlante Lin-
guistico ed Etnografico del Piemonte Occidentale, nell’ambito del Progetto strategico del
Consiglio Nazionale delle Ricerche «Il paesaggio in Italia. Spazio e tempo nella dialettologia
soggettiva del parlante», hanno organizzato un convegno internazionale dedicato alla dialetto-
logia percettiva e al sentimento linguistico del parlante.

Vi hanno partecipato linguisti di diversa provenienza scientifica e geografica: C. Grassi
con una relazione dal titolo «Che cosa ne pensava Chiaffredo Roux e che cosa ne pensa oggi»,
G. Iannàccaro con «La percezione del cambio linguistico nel parlante», R. Sornicola con
«Dislivelli di coscienza del parlato e tipi di parlante»; le comunicazioni di S. Calamai e di N.
Binazzi hanno contribuito allo studio della coscienza linguistica toscana, J. Le Dû di quella
bretone, M. D’Agostino, G. Ruffino, M. Castiglione e I. Lo Nigro hanno discusso le dinami-
che sociospaziali in Sicilia, mentre il Gruppo di Torino, rappresentato da T. Telmon, ha pre-
sentato i risultati ottenuti da test di riconoscimento sottoposti a parlanti in Val di Susa, B. Mo-
retti ha spostato la prospettiva sul Ticino, mentre H. Goebl ha proposto il trattamento
dialettometrico della coscienza linguistica nella Ladinia dolomitica.

F. Remotti e G. Sergi hanno dato rispettivamente il contributo dell’antropologo su iden-
tità e alterità e dello storico sulla coscienza comunitaria nella sua dimensione storica.

Le valutazioni conclusive sono state affidate a Gaetano Berruto. È prevista la pubblica-
zione degli Atti. [M. C.]

Simposi de dialectologia (Sappada/Plodn, del 5 al 9 de juliol de 2000). —Il convegno,
organizzato dall’Università di Padova, ha avuto come tema di riflessione il confine linguisti-
co nei suoi vari aspetti: se non si può più parlare di confine in senso spaziale, ed è sempre aper-
ta la discussione tra sostenitori del continuum e quelli del gradatum, dalle comunicazioni pre-
sentate è emersa la consapevolezza dell’esistenza di confini sociali, soggettivi, il confine, cioè,
percepito dal parlante opposto al confine «oggettivo».

Gli interventi sono stati numerosi e mi limito a citarne solo alcuni: C. Grassi ha riflettuto
su «dialetto, quasi dialetto, non più dialetto», T. Telmon ha presentato i risultati di alcune ri-
cerche di dialettologia percettiva svolte in Valle di Susa in provincia di Torino, M. Alinei ha
messo in relazione i confini linguistici con i possibili confini archeologici, S. Canobbio ha evi-
denziato il discorso sulla lingua ricavabile dagli etnotesti dell’ALEPO e G. Marcato è interve-
nuta sulla percezione del costume linguistico della comunità in contrapposizione all’”altro».

È prevista la pubblicazione degli Atti nella collana «Quaderni di dialettologia» diretta da
G. Marcato, Padova, Unipress. [M. C.]

XXXIV Congrés de la Società di Lingüística Italiana (Florència, del 19 al 21 d’octu-
bre de 2000). —La Società di Linguistica Italiana ha deciso di dedicare il proprio congresso
annuale alla situazione linguistica in Italia nell’anno Mille e nell’anno Duemila, due tappe da
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